
DIFESA DEL BILANCIO 1949
del Comune di Torino

Risposta dell'assessore delegato avv. Vittorio Signorini 

agli interventi dei Consiglieri Comunali nella seduta 

8 aprile 1949

I necessario ih e , a pream bolo dello spiegazioni che forn irà al ( 'o n sig lio , 
prima di confutare quanto m è sostenuto con gli interventi pronunciati 
nella seduta precedente e in quella attuale, esprim a un ch iarim en to  sul 
tema del ritardo nella presentazione al C o n sig lio  di questo docum ento , 
oggetto su m i si erano intrattenuti altre vo lte , parecchi o r a '’ 1''' d ell’o p p o -
1/10111 e 1 he, nella discussione cii quest'anno, è stato aK fandon ato .

II b ilan cio  di quest'anno è ancora in ritard o , ma il r-tardo non è più 
quello dell'an m i scorso. L 'A m m in istraz io n e  aveva preanncnciato al P re­
fetto della P ro vin cia  ih e  aveva  intendim ento di presentare tem pestiva­
mente il b ilan cio del C o m u n e , c io è  entro il mese di n ovem bre 174 8 , e,

■me può far fede la G iunta, il 5 ottobre 1948 la R ag io n e ria  aveva pre­
parato il B ilan cio .

N on  si è potu to  sottoporlo  allora alla C om m ission e del b ilan cio  e 
1 1 *>1 1 ha potuti) fo rm are  o g g e tto  d i una deliberazione di p rogetto  da parte 
•Iella G iu n ta , com e la legge esige, per m o tiv i estranei alla responsabilità 
del riferente.

I sem pre allettante per l'A m m in istraz io n e  con vogliare  nel b ila m i»  
li più recenti p roposte , che si son o  cristalizzate nelle ultim e d elib erazio n i, 
ilio scopo d i realizzare il p rogram m a am m in istrativo che la G iu n ta si 
propone di svo lgere , perchè non è affatto vero , nè nei dettagli, nè nel c o m ­
plesso, quanto si è tentato di sostenere, che l'A m m in istraz io n e com un ale 
'ia  priva  di idee, che non abbia un p rogram m a, in quanto è agevo lm en te
ii ccrtabile che la crìtica  dcH 'opposizionr, pur tenendosi a ll'om b ra  d i tali 
u g h e  e gratuite a fferm azion i, è invece sostanzialm ente d iretta p ro p rio

'litro le idee dom inanti n ell'A m m in istrazion e ed ai p rogram m i che 111 
dipendenza di quelle ne d erivan o.

Lo sforzo  sfortunato d egli o p p osito ri, tende ad esporre la G iu n ta ad un 
nsuccesso, insinuando una pretesa incapacità, una insufficiente prepara­

zione che la realtà dello  svo lg im en to  d ell'opera am m inistrativa sm entisce.

II co m p ito  dell'A ssessore in  queste con d iz ion i è m olto p iù facile ed 
agevo le di quello  che non sia il co m p ito  dell'opposizione, perchè l'A sses-

•re si basa su considerazioni strettam ente ob biettive, su dati d i fatto non 
'iisscttib ili di discussione, m entre g li interventi degli oppositori non rap - 

resontano che il fru tto  d i esercitazioni d ialettiche im pugn abili, basate su 
potesi so ggettive  e  su sofism i.

Il b ilancio  è stato deliberato dalla G iun ta, consegnato alla C om m ission e 
>ld bilancio , m andato in t ip o g ra fia ; per queste form alità Mino occorsi 
irca due m esi: la t ip o grafia  ha im p iegato  24 g io rn i a dare alle stam pe 

.1 m anoscritto. In conclusione quest'anno il b ilan cio  si è presentato al C o n ­
ig lio  alla  seduta del 2<j m arzo, m entre l'ann o passato, e l'an n o  antecedente, 

'i  era presentato n e g li u ltim i g io rn i d i m ag g io  Q uindi si è in  an ticipo , pur 
nel ritardo, d i due m esi dalla situazione deg li anni scorsi. T o r in o  è anche 
J  prim a in ord in e c ro n o lo g ico  nella presentazione del b ilan cio , tra le 
n a g g io n  città italiane. L egge  una lettera in  data 24 m arzo l'M V, n. 50, 

ir li'A ssesso re  alle finanze del C o m u n e  di B o lo g n a , dr C en erin i, la quale 
In e . • Il b ilan cio  è stato ap p rovato  dalla G iu n ta  da alcune settim ane, m a, 
.lilialm ente, si son o dovu te introdurre d iverse varianti A l m om ento sono 
n corso d i stam pa g li  elaborati per il C o n sig lio  e la discussione avrà lu o g o  

•ra breve in  occasione dell'apertura della lessione di p rim avera» .

Legge altra lettera d e ll-Assessore alle finanze prof. Luzzatto d el C o m u n e  
li Venezia, il quale com un ica che • il b ilancio d i previsione è stato ap p ro - 
ato dal C o n sig h o  com unale in  data av  gen n aio  u. esso però è stato 
untato alla sola parte ord inaria e. per la parte straordinaria, si p ro v  v e ­

lerà in segu ito » . C o m e  tutti • 0 111 prendono la  fatica m aggiore nella co m - 
ilaziooc del b ilan cio  sta neU 'alleitim entn della parte straordinaria. A  M i­

lano il bilancio non ha potuto essere presentato per ragion e della crisi che 
si è colà verificata. Il Sindaco di G en o va, prof. A dam o li, telefonicam ente 
richiesto ieri, com un icava che il b ilan cio  di quella C ittà  non era ancora 
stato presentato al l 'o n s ig lio . Q uind i quello  di T o r in o  è, in ord ine d i tem p o, 
il prim o b ilancio di ima grande città settentrionale che v ien e presentato al 
C o n sig lio  com unale.

Si ha rag ion evo le  op in io ne d i ritenere che nessun grande C om u n e di 
altre regioni del Paese abbia, prim a d i T orin o , presentato alla discussione
111 C o n sig lio  il B ilan cio  per l'esercizio  1747.

C hiuso  questo pream bolo il quale ha im portanza per d im ostrare che 
anche su questo tem a, che non è so lo  form ale, la (>1111113 ha tenuto fede 
all'im pegno di correggere l'an tico  ritardo e di avvicinarsi con ogn i sforzo  
ai term ini prefissi dalla legge, prega il C o n sig lio , consultando l'a llegato
11. 2. pag. X V I  del Bilane 10, d i ferm are la sua attenzione su due totali del 
riassunto preindicato.

t °  -  D isavanzo del b ilan cio  norm ale 1949 L. M 7t m ilio n i; che 
im porta K»; m ille  del d isavanzo sul b ilan cio  norm ale 1948.

2 "  -  Spese effetti ce straord in arie: L. 1867 m ilio n i, con  un aum ento 
d i L. \2<>~ m ilion i 111 più dcH 'anno precedente.

Tutta la discussione g rav ita  attorn o  a queste quattro c ifre , il resto non 
ha ih e  scarsa im portanza nella discussione che affligge il C o n sig lio  questa 
sera.

Perchè il d isavanzo di L . 1 1 7 1  m ilion i sul b ilan cio  n orm ale? Perchè 
la C ittà  ha avuto  riluttanza a seguire l'im postazione della parte attiva del 
B ilancio adottata da altri C o m u n i capoluogh i d i regione. È  n oto che la 
legge offre alle A m m inistrazioni com un ali tutto un sistem a tributario  di 
o ltre  venti fonti fra  s o v r im p o s te , im poste e tasse per la p rovvista del 
finanziam ento, che però, non può avven ire  regolarm ente, in quanto lo  
stesso non è adeguato nè all'im portanza della funzione cui è destinato, 
nè, per la costituzione organica d i d iversi tributi, alla vo lu ta possibilità 
d i colpire 1 redditi con  progressività, non soltanto nom inale, m a r :a le .

Il C om une è qu ind i o b b lig a to  a servirsi dei tribu ti, cosi com e essi sono 
co n gegn iti, con tutti g li  in co nven ien ti che ne derivano.

F.sar.m ando la situazione odierna del C o m u n e di M ilan o  in ord ine 
all'im posta consum o, osserva, innanzi tutto, che dal i °  lu g lio  u. s. ad o g g i, 
il C o n sig lio  com unale d i M ilan o  ha ritoccato ben quattro volte la tariffa 
dell'.m posta consum o, apportando aum enti sulle voci g ià  esistenti ed 
accendendone delle nu ove e precisam ente, il i °  lu g lio  19 4 8 ; il 15  lu g lio
1948 (cioè a soli 15  g io rn i d i d istanza); il 5 d icem bre 194K e il a i  gennaio 
1949. A  T o n n o , nel g iro  d i questo lasso di tem po, si è operato soltanto 
un ritocco sulla tariffa delle bevande vinose portata da L . 10  a L . 16  al 
litro  il 16  febbraio 1949, m entre, se si adattassero le tariffe  di T o r in o  a 
quelle di M ilan o, si avrebbe un m ag g io r  introito  annuo d i 144 m ilion i di 
lire  soltanto su tale voce perchè, in quella città, la stessa bevanda paga L . 18  
d i tributo per ogn i litro .

N on  solo le percentuali d ell'im p osta  consum o che v ien e riscossa a 
quantità (bevande vinose) sono per la C ittà  di M ilan o  più elevate che non 
quelle di T o rin o , ma anche le altre derrate co lpite jJ yal,<rrm (carni, pesc i, 
scatolam e, m ob ili, m ateriale da costruzione) pagano in quel C om u n e un 
tributo più elevato di q u ello  pagato  a T orin o .

Si assum ono le differenze odierne fra  le v o c i tipiche delle d iverse ca­
tego rie :

B e s tia m e  a  p e to  v i v o : A/i/jm» Torino

V it e l l i .......................................... Im posta cons. al ql. L. 3.200 2.720

A ltri bovin i .......................... • » » 1.800 1.50 0

Suin i .......................................... » • • 2.800 2.400
•  » • 2.200 ! 600
•  •  • 1.200 1.0 50
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